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Parte UOJU Officiale 
La Giunta Municipale di Romana pubblicato le 

seguenti Notificazioni : 
Neil' intendimento di provvedere ai bisogni ed ai 

comodi della crescente popolazione, ed al maggior lu
stro, decoro e salubrità della nostra Città, la Giunta 
Municipale di Roma ha deliberato di dar corso agli 
atti opportuni per far dichiarare opera di pubblica 
utilità la costruzione de'nuovi quartieri abitabili, 
mettendo a profitto le aree disabitate situate entro 
il recinto delle mura, nei luoghi che secondo gli stu -
di delle persone competenti si riconoscono piii oppor
tuni allo scopo. 

Per tale effetto essendo già in pronto la rela
zione sommaria e il piano di massima redatto dalla 
apposita Commissione d' Ingegneri e d' Architetti a 
ciò delegata riguardo al perimetro contenuto fra le 
due Porte Pia e di S. Lorenzo, l'incrociamento delle 
vie delle Quattro Fontane e di Porta Pia, la Piazza 
fli S, Maria Maggiore e la predetta Porta di S. Lo-
ìenzo colle adiacenze disabitate lungo le strade in
terposte fra i punti sovraiudicati, e coi relativi pro
lungamenti ed ampliamenti delle vie; si previene il 
pubblico che a forma degli articoli 2 e seguenti del
la legge 25 Giugno 1865 sulle espropriazioni per cau
sa di utilità pubblica N. 2359 pubblicata in Roma 
con Regio Decreto del giorno 17 Novembre 1870, 
inserito nella Gazzetta Ufficiale di Roma del giorno 
IO dello stesso mese N. 58, si darà corso alla do
manda della dichiarazione di pubblica utilità presso 
questa B. Luogotenenza per tutti gli effetti di legge. 

La relazione suddetta coll'anuesso piano di mas
s-ima, si trova depositata negli uffici del Comune in 
Campidoglio, Divisione 3a perchè possa chiunque pren
derne cognizione e presentare le sue osservazioni in 
vivtù degli articoli 4 e 5 della surrichiamata legge 
25 Giugno 1865, e ciò nel termine dì giorni quin
dici da computarsi dalla data della presente e della 
relativa inserzione nella Gazzetta Ufficiale di Roma. 

Dal Campidoglio 17 Gennaio 1871. 
Il ft', di Sindaco 

Principe Boria 

Oltre alle Scuole serali e festive per i maschi 
già aporte dal Municipio in Piazza S. Ignazio n. 170, 
al Vicolo (I '1 Vantaggio num. 30 2.° piano, in Piaz
za Navona num. 68. 3.° piano, presso S. Giorgio in 
Volabro, casamento Cartoni, in Via do'Sorponti num. 
78 e oltre alle festive per le femmine prosso il Mo
nastero de'SS. Domenico e Sisto, presso Tor de'Spec-
chi num. 4. A. o in Via dell'Anima num. 04, 3." 
piano; altre Scuole parimenti serali o festivo per i 
maschi sono stabilite nei seguenti luoghi: • 

Scuola in Piazza Sforza Cesarini N, 11. 
Ssuola in Piazza dell'Oratorio di S. Marcello 

nam. 74. 
Scuola in Via di Borgo Nuovo num. 31. 
In queste tre Scuole nominate, lo iscrizioni, pel

le aerali comincerà imo dimani 18 correute dalle ore 

7 alle 9 pomeridiane, e quelle por le festive Dome
nica 22 corrente dalle ore 10 antimeridiane alle 12. 

Le lezioni poi per le tre Scuole serali anzidet
te cominceranno Lunedì 23 corrente, e per le festi
ve Domenica 29 corrente all'ora stessa delle iscri
zioni. 

Dal Campidoglio 17 gennaro 1871. 
L'Assessore per la pubblica istruzione 

Biagio Placidi: 

Risultato delle Elezioni di Domenica 15 Gennaio 
egio di Civitavecchia inscritti 

Votanti 
Avv. Annibale Lesen 
Avv. Pietro Venturi 

Ballottaggio 

Collegio di Tivoli — inscritti 
Votanti 

Avv. Pietro Pericoli 
Ottavio Gigli 

Ballottaggio 

1113 
448 
172 
147 

553 
185 
96 
33 

La Cassa di Risparmio di Roma ha versato 
a favore dei danneggiati dall'inondazione del Tevere 
la somma di lire 10000. 

Hanno inoltro concorso a favore dei danneggiati 
medesimi le seguenti provincia d'Italia: 

Il Consiglio Provinciale di Belluno per la som
ma di lire 800. 

Il Consiglio Prounciale di Grosseto lire 500. 
La Provincia Principato Citeriore lire 2000. 
Il Consiglio Provinciale di Rovigo lire 1000. 
Il Consiglio Provinciale di Udine lire 1000. 
Il Consiglio Provinciale di Verona lire 800. 

fggiati Hanno puro contribuito a favore dei danne, 
di lìoma i seguenti Municipi : 

La giunta Municipale di Anagni por la somma 
di lire 040. 25. 

La Giunta Municipale di Ariccia per la somma 
di lire 208. <U 

La Giunta Municipale di Cremona lire 200. 
La Giunta Municipale di Cancellava lire 50. 
La Giunta Municipale di Crema lire 200. 
La Giunta Municipale di Caslellamaro di Italia 

lire 500. 
La Giunta Municipale di Este lire 100. 
La Giunta Municipale di Forlì lire 200. 
La Giunta Municipale di Possalta lire 40. 
La Giunta Municipale di Frosinono lire 1000. 
La Giunta Municipale di Genzano lire 250. 
La Giunta Municipale di Montagnana lire IRÒ. 
La Giunta Municipale di Monte S. Savino lire 50. 

/itti Ufficiali del Il-inio 
La Gazzetta Ujjiniale del Regno del 17 gennaio 

contiene : 
1. Un R. decreto dell'll dicembre 1870 con il 

quale la Commissione por le risaie, valli artificiali, 
valli in colmata, prati irrigatori, colmato semplici e 

derivazioni di acque nella provincia di Bologna è di
sciolta a decorrere dal 1 gennaio p. v. 

Con lo stesso giorno 1 gennaio 1871 cesserà la 
esaziono della speciale sovrimposta che poi manteni
mento della suddetta Commissione, era a carico dei 
proprietari di umide coltivazioni nell'agro bolognese. 

II materiale o gli archivi della predetta Com
missione saranno consegnati alla prefettura di Bolo
gna, a cura della quale, e nei modi regolari , sarà 
provveduto alla compilazione degli occorrenti inven
tari. 

2. Un R. decreto del 24 settembre 1870, con 
il quale, a far tempo dal 1 gennaio 1871, sono ap
provate ed avranno vigore le norme generali di ser
vizio per i comandanti generali di corpo d' esercito 
in tempo di pace, per i comandanti generali delle 
divisioni territoriali e per i comandanti di presidio , 
annesse al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto del 27 novembre 1870, a te
nore del quale, oltre le operazioni indicate nel rego
lamento per la Cassa di risparmio di Bologna del 14 
luglio 1837, la Cassa stessa ha pure facoltà di con
cedere sovvenzioni sopra pegno di titoli di credito 
pubblico dello Stato, e di altro carte di credito de
rivanti da regolari operazioni di comuni o provincio 
del regno, o da Società industriali o commerciali de
bitamente approvate, e sopra deposito di sete, cana
pa ed altre merci. 

Per siffatte specie d'impiego, compete alla Cassa 
di risparmio il diritto di alienare, senza intervento 
giudiziale e colla sola opera di un pubblico media
tore, lo carte di credito, non che le sete, canape ed 
altre merci date in pegno, quando alla scadenza non 
venga restituita la somma mutuata coi relativi inte
ressi, corno puro nel caio in cui il debitore richie
sto di una ulteriore cauzione non si presti a fornir
la nel tempo e nella misura richiesti. 

Effettuata la vendita e dedotto l'importo del 
credito della Cassa, per capitale, interessi e spese, 
la somma che sopravanza rimarrà infruttifera presso 
la Cassa di ìLpavmio a disposizione del mutuarlo , 
il quale sarà tornito di supplivo al difetto, quando 
l'importo ritratto dalla vendita non basti a coprire 
l'intero credito della Cassa. 

4. Una serie di disposizioni nel personale del
l'ordine giudiziario. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera nella tornata di ieri, dopo di avere 
dichiarato vacante il collegio di Castelvetrano per 
l'ozione l'atta dal deputato Crispi pel collegio di Tri-
carieo, approsò senza discussione duo disegni di leg
ge concernenti nuove Convenzioni postali stipulato 
col Belgio e colla Gran Bretagna; i quali però non 
potè approvare a scrutinio segreto per diteti> di nu
mero. Pertanto essa prorogò le sue sedute pubbliche 
al prossimo giovedì. 

Il Ministro dello Finanze le presentò questi al
tri disegni di logge: 

Convenziono finanziaria coli'Austria in dipenden
za del trattato di paco del I860 ; 

Proroga determini stabiliti per l'affrancazione 
delle enfiteusi nello provinole Venete o Mantovana ; 



Proroga de'tormiui stabiliti per affrancazione del 
Tavoliere di tuglla j 

Deposizioni per la riscossione della tassa sui 
fabbrili mil 1671, e dell'imposta sui terreni nel 
compartimento Ligurefrlemontóse nello stesso anno. 

x\
T
otìzic Etatiane 

— Togliamo dalla Gazzetta Piemontese del 16: 
Ieri sera interveniva inaspettatamente al teatro 

Regio la Regina di Spagna. Al suo apparire il pub

blico la salutava con unanimi e vivi applausi. La 
Regina, nel ringraziare, parve vivamente commossa di 
questo saluto, augurio di felice viaggio, che vollero 
darle i suoi concittadini. 

— Abbiamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 
S. M. il Re ha usato al generale Sheridan 

la cortesia di dare ordine, che egli possa recarsi alla 
caccia in San Rossore. 

— La partenza di S. M. la regina di Spagna 
non è ancora definitivamente fissata. Secondo ogni 
probabilità avrà luogo al principio della settimana 
ventura. Non si sa ancora se si renderà in Ispagna 
per la via di terra ovvero per quella di mare. Il Go

verno spagnuolo ha delegato 1' onorevole inoarico di 
ricevere la regina alla frontiera spagnuola all'illustre 
Salustiano Olozaga, uno dei più illustri statisti e fa

condi oratori della Spagna, e che fu legato da vin

coli di speciale amicizia col conte di Cavour. 
— Da Torino furono già dirotti a Genova i 

bagagli e parte del personale addetto al servizio del

la Regina di Spagna per essere imbarcati a bordo di 
un regio trasporto, che salperà il 20 per Cartagena. 

— I bagagli, cavalli e carrozze di S. Ai R. il 
principe Umberto sono stati diretti a Roma per la 
linea BolognaAnconaFoligno. 

Ieri sera alle 10 50 giunse dalla Spezia il mi

nistro Acton. 
— Scrivono da Empoli alla Nazione: 
La Giunta municipale nell' adunanza del dì 7 

Gennaio corrente deliberava di proporre al Consiglio 
10 stanziamento di una certa somma da erogarsi in 
soccorso dei danneggiati di Roma ed istituiva un co

mitato per raccogliere le offerte dei privati oittadini. 
11 Sindaco dott Emilio del Vivo ne dava contezza al 
pubblico con apposito manifesto a stampa facendo ap

pello alla carità cittadina. 
La città di Montepulciano ha voluto anch' essa 

contribuire a soccorrere gl'infelici che sono stati mag

giormente d inneggiati dall'inondazione avvenuta in 
Roma. A tale affetto il Municipio ha deliberato elar

gire un sussidio di Lire 300. La Società di Mutuo 
soccorso fra gli operai di lire 56 e l'Archiconfrater

nita della Misericordia lire 50. Sebbene tali offerte 
in se stesse possono sembrar tenui, pure valgono a 
dare un attestato di quella solidarietà di affetti, che 
deve unire fra loro gl'Italiani tanto, nella prospera 
che nella avversa fortuna. 

— Togliamo dal Giornale di Napoli: 
Circa V eruzione del Vesuvio il chiarissimo prof. 

Palmieri ci scrive in data di oggi ore 8 a m. : 
L' eruzione del Vesuvio continua senza variazio

ni importanti ne accenna a prossimo incremento. Sul 
margine settentrionale di quello spazio che forma la 
tronoatnra del cono principale s' è formato un picco

lo cono dalla cui cima esce gran copia di fumo coi 
soliti brani di lava incandescente , e dalla cui base 
sgorgano, por lo più due volte al giorno, rivolti di 
fuoco che quasi sempre si spengono prima di giun

gere nell' atrio del Cavallo. Dal cratere centralo in

tanto sono menati fino a 100 metri di altezza nume

rosi proiettili con cupi boati. Nel fondo di questo 
cratere il livello della lava oorrisponde prosso a po

co con quello della base del nuovo oono. 
Parecchi astronomi reduci dalla loro spedizione 

in Sicilia son venuti ad ammirare quest' altro feno

meno, restandosi alcuni all' Osservatorio od altri ascen

dendo fin presso le bocche di eruzione. 
— La scorsa notte, scrive la Provinola di Bel

luno del 10, al tocco dopo la mezzanotte fu avver

tita una lieve scossa ondulatoria di terremoto che 
durò circa due secondi 

Notizie Estere ~~~~~~ 
— Il Times ha da Versailles, 12 gennaio: i 
Dalle 2 di stanotte alle 2 poni, d'oggi il bom

bardamento è stato furioiissimo. 

_ _ _ _ _ — 466 -

Una pioggia di bombe è caduta in Parigi, ap

piccandovi incendi quali grossi quali picfloli. 
Alcune posizioni in faccia a Clamati e Meudon 

furono occupate dai Prussiani. 
I Francesi fanno piccole sortite. Ieri Sorpresero 

un picchetto bavarese in un ridotto ai piedi di Cia

mart, ma vennero tosto 1 espiliti. 
Èssi hanno smascherato nuove batterie. 
Le scarpe dei loro forti soffrono gravi guasti, 

come pure le feritoie; continuano però a rispondere. 
Davanti al Monte Valeriano sono raccolte molte 

truppe. 
La terra e coperta di neve, e il gelo continua. 
II fuoco dei Tedeschi cresce d'intensità e d'ef

fetto. 
— Un telegramma da Berlino, 14, reca: 
Oggi s'aspettava da Parigi una grande sortita 

dal Monte Valeriano. Il bombardamento dei forti me

ridionali viene continuato con 37 batterìe ; anche il 
forte di Vauves, fortemente danneggiato, viene sgom

brato dai Francesi, come si deduce dal rumore delle 
ruote dei cannoni che si sente da colà. Il principe 
Hohenlohe fa rapporto ogni giorno al Re sul bom

bardamento; il tiro medio delle artiglierie tedesche 
è di 9500 passi. 

La cinta di Parigi offro grandi vantaggi alle 
batterie francesi ; e quindi il distruggerle è l'assun

to principalo dell'artiglieria tedesca. Un grande nu

mero dei fori delle cannoniere sono già danneggiati; 
nelle vicinanze del Lussemburgo si vede ardere la 
città in 20 punti. 

Alla presa di Le Mans precedette una serie conti

nuata di brillanti combattimenti vittoriosi nei quali il 
Principe Federico Catlo sulla Loira sulla Husine, e sul

la Sarthe conquistò al nemico una posizione dopo l'al

tra, sinché il 12 potè avvenire l'occupazione di Le 
Mans e delle posizioni di Corneille. Il tentativo di li
berale Parigi dalla parte di Occidente è ora impos

sibile ; nò si possoiio Supporre altre Operazioni of

fensive di Chanzy. Le perdite sono considerevoli an

che da parte tedesca, 
Notizie da Versailles annunziano che il forte di 

St. Denis viene bombardato da 100 cannoni. Pro

iettili prussiani di nuova invenzione scoppiano in 
aria, e scagliano pezzi di mitraglia in gran copia. 

— Da una corrispondenza di Vienna del Fan

fulla togliamo quanto segue: 
L' ambasciatore prussiano, generale Scheneinitz, 

ha presentato a Pest, in una udienza particolare, al

l' imperatore i ringraziamenti di re Guglielmo per il 
contegno dell' Austria. 

Si ha da Berlino che, secondo gli ordini del Mi

nistero della guerra, tutta la landwehr, di cui si so

no chiamate le riserve, dovrà trovarsi sul suolo fran

cese al principio della primavera. 
Continuano a partire le truppe dell' armata atti

va il cui nuovo contingente consterà di 300,000 uo

mini. 
Si sono preparati nelle fortezze del Nord i quar

tieri per altri 20,000 prigionieri francesi. 
Invece del generale Manteuffel, nominato coman

dante della nuova armata, il principe Bentheim as

sunse il comando del primo corpo. 
Il forte StDenis venne bombardato il 14 cor

rente con 100 cannoni; la loro portata e di 9500 pas

si circa. 
Trochu ha dichiarato che si farà seppellire sotto 

le rovine anziché arrendersi. 
La Perseveranza ha da Parigi per palio», vo

lante la seguente corrispondenza: 
Parigi, 1 gennaio. — Al 17 settembre 1870 

ho principiato questo giornale d' assedio e dividendo 
1' opinione generale di tutta 1' Europa, credeva cho 
non potesse durare un simile stato di cose più di 
duo mesi. Due mesi, era il tempo che da tutti si 
accordava alla resistenza di Parigi. Due mesi era il 
massimo periodo che tutti gli uomini di guerra cre

devano possibile alla persistenza di un' armata nemi

ca che circondasse la capitale; sembrava incredibile 
ohe una città di 2,000,000 di abitanti trovasse in so 
risorso maggiori cho per sessanta giorni. D'altra par

te era ancora piìi difficile il oredore ohe tra 400,000 
stranieri potessero rivestire, blocoare, e flnalnienta as

sediare lungamente un immenso campo trincerato ohe | 
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conteneva ai primi momenti oirca 150,000 armati, 
ma che ora fle ha pih di mezzo milione. Noti e in 
qiieite note informi che si può trovafe ima storia re

golare degli enormi sforzi fatti d'ambe le parti. Scrit

te ora per ora, non hanno alWd rtèrito ohe di modi

ficare le tinte del gran quadro e tentare di dipin

gerlo sinceramente. Dopo tre mesi e mezzo d' asse

dio Parigi non può contare ancora che sopra so stes

sa, e per quanto questa previsione sia funesta, la 
sua caduta è inevitabile. Sta nelle mani della Prov

videnza il come. Ci sono certi avvenimenti ohe sfug

gono per la loro grandezza e per la loro immensità 
alla potenza delle menti Umane che credono dirigerli. 
Nò il conte di Bismarck, nò Giulio Farte, nò i ge

nerali Moltke e Trochu, possono prevedere 1' ultimo 
atto di questo dramma e quali avvenimenti prossimi 
verranno ad affrettarne la catastrofe. 

Il proclama del generale Troohu che avrete ri

prodotto, è stato scritto dopo la riunione del gran 
consiglio di guerra al quale han preso parte il ge

nerale della 1.» armata (Clemente Thomas, guardia 
nazionale) della 2.B (linea e mobili, Duerot) e della 3.a 

(Vinoy, marina e riserva). I generali di artiglieria 
Guyod, del genio Tripier, gli ammiragli comandanti 
i settori, vi assistevano pure. Finora il generale Tro

chu aveva assunto tutta la responsabilità della difesa 
ed offesa della capitale e non sembrava volerla de

clinare. La pressione esercitata dall'opinione pubblica 
l'ha, a quello che sembra, persuaso finalmente che 
questa responsabilità è troppo grande per un uomo 
solo. D'ora in poi quindi, tutte le grandi risoluzioni 
verranno prose dopo esser state discusse in questo 
consiglio supremo. Ciò ohe e stato deciso finora si è 
che la posizione non ammette modifioazioni di per

sone; che la difesa di Parigi deve essere continuata 
fino agli estremi. In quanto all'offensiva le opinioni 
furono meno concordi; mentre il generale Trochu 
persiste nel tentare la « grande trOuée > altri consi

glia un continuato sistema di attaochi e di sorprese 
onde affaticare e sgominare l'inimico, dando tempo 
alle armate di provincia di riannodarsi, e venire in 
Soccorso della capitale. 

Quale dei due propositi sia stato accettato non 
so. Ma in questo caso l'opinione popolare è col Tro

chu, e pare che si prepari nuovamente un altro ten

tativo di sortita. Il Governo, così silenzioso fino ades

so, volge la parola ai Parigini quasi ogni giorno. Ieri 
egli annunziava il nuovo consiglio di guerra, e ci 
diceva che esso ò stato « unanime nell' adottare le 
misure che associano la guardia nazionale, la guar

dia mobile e l'aimata alla difesa la pih attiva, » Mi 
si assicura che una di queste misure sia la mobilizza

zione di tutta la guardia nazionale senza distinzione. 
Oggi (2 gennaio) egli prende la parola nuova

mente nell'Ufficiale, e principalmente per Ismentiro 
tutte le buone notizie che si fanno circolare con per

sistenza,1 dice che la notizia degli 80,000 francesi a 
Creil portata da un soldato ò falsa: che dal 14 di

cembre manca di notizie dirette. Ciò non impedisce 
che tutti i sintomi generali sieno buoni; « che non 
sia temerario lo sperare »; egli ci assicura che « Pa

rigi non vuol soccombere» ma non ci dice se e 
quanto potrà resistere. In tutti questi primiParigi 
che ci vengono Offerti per sostenere il patriottismo 
ed il coraggio ohe a volto vengono meno, c'è un sen

timento di tristezza e di rassegnazione singolare. Pa

re che tutto debba consistere nel morire nobilmente 
e gloriosamente; in quanto a vivere nou ci si credo 
troppo. E si tratta della vita di Parigi e della Fran

cia. 

Mi astengo generalmente dal riferire le voci di 
vittorie che corrono quasi ogni giorno nelle vie e noi 
giornali. In tutte le città assediate si prende spesso 
il desiderio pella realtà. Qui però per la natura de

gli abitanti la cosa ha preso proporzioni maggiori, e 
basta darne V esempio del fatto oggi smentito dal

l' Ufficiale. L' ultima notizia che è stata inventata si 
è che i prussiani bombardano per impedire ai difen

sori di Parigi di udire il rumore della fucilata e del 
cannone prodotto da una « battaglia > che il gener.il 
Bourbaki o Chanzy (a scelta) hanno impegnato die

tro le linee d'investimento. Pet finire su questo ai

gomento, dirò che ieri al JookeyClub era affisso l'an 
nunzio di una vittoria di Chanzy giunto pella Senna 
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in ima bottiglie. E notate che la Senha ò quasi sbar
rata dal ghiaccio. 

Liiigi Blanc ha diretto a Victor-Hugo una let
tela nella quale sembia svolto il programma che è 
comune ai due futuri ministri. Nulla di pratico nò 
di nuovo in questo dooumento redatto in forma, co
me al solito, splendidissima. 

M'inganno ; e' è di nuovo l'idea che Parigi 
presa ed occupata dai Prussiani soffrirebbe material
mente pili che ora che e assediata ed affamata. I 
prussiani non potrebbero nutrire la capitale anche se 
lo volessero, ed essa avrebbe così perduto tutto, anche 
l'onore. È l'idea del conte di Bismarck presa a ro
vescio , e ridotta in un assurdo paradosso. Conviene 
dunque resistere e vincere. Qual' ò dunque il rime
dio trovato da Luigi Blanc ? È egli un piano di guar
nì, un'alleanza, un'azione diplomatica ? No. Ciò 
che occorre per salvar Parigi e la Francia e dì cre
dere alla patria. Words è sempre words. 

Tutti credono , del resto, che sia venuto il mo
mento della crisi e in cui occorre portavo consigli e 
provvedimenti. La Commissione delle barricate , pre
sieduta da Rochefort, pubblica un proclama ai citta
dini. In esso, dopo aver constatato i lavori compiu
ti, fa un appello onde « ogni famiglia prepari due 
sacchi, i quali saranno consegnati alla prima richie
sta della Commissione, e servirebbero in concorren
za eoi selciato, a ooprire Parigi in poche ore di bar
ricate, o a colmare la breccia. » Ogni sacco deve 
avere « 70 centimetri di lunghezze, sopra 35 di lar
ghezza ». 

« È nostro dovere « conchiude il proolama » di 
« tenerci pronti a qualunque avvenimento, e di star 
« in guardia contro l'ignoto. Il popolo sa bene che 
« egli ha nei membri della Commissione delle bar-
« ricate degli uomini decisi a difendere Parigi a pie-
« de a piede, e a non cedere mai all'inimico della 
« nostra patria questa cittadella del diritto e della 
« libertà repubblicana. > Oltre il Rochefort, presi
dente, sono firmati Giulio Bastide, il ministro dei 
1848, di cui Venezia serba memoria; Albert, il mi
nistro-operaio, dell'istessa epoca; Martin Bernard, 
quello che fu implicato nell' affare Orsini ; Cario Flo-
quet, Dreo, segretari del Governo attuale; Cournet, 
e il vice-presidente Sohoelcher, oomandante della le
gione d' artiglieria della Guardia nazionale. 

Non si può tener conto di questo proclama che 
come una « dimostrazione » di pih. Oramai tutti so
no persuasi cho ì Prussiani non saranno così pazzi 
da venire a prendere Parigi « a piede a piede. » 
Le barricate anzi sono state dannose più che altro , 
poiché a diverse riprese hanno impacciato e rallen
tato i movimenti delle truppe che sortivano per pren
der parte alle ultime battaglie. 

11 bombardamento dei forti dell' Est continuò in 
questi due giorni senza produrre notevoli incidenti. 
Alcune batterie prussiane sembrano essersi però un 
pò avvicinate. La cerchia minacciata pare volersi al
largare però, e comprende oggi Bondy , Bobigny e 
Draney, cioè tutte quelle posizioni che rimaste lun
gamente neutre furono ultimamente occupate dai fran
cesi. Ancora è incerto se lo scopo dei Tedeschi sia 
di stringevo più da vicino Parigi e cangiare definiti
vamente il blocco in assedio, o di prendere davvero 
l'offensiva. Ad ogni istante si attende 1' annunzio di 
un bombardamento dei forti del sud-ovest e del mon
te Valeriano. Da tre mesi le batterie franoesi hanno 
regolarmente « distrutto » tutte le opere prussiane. 
Ciò che non impedisce di accorgersi oggi che i pezzi 
Krupp da 24 sono ovunque al loro posto e minacciano 
da ogni parte. Così udiamo con istupore che un'altura 
chiamata la Bergerie posta a 158 metri sul livello 
del mare domina il monte Valeriano che non lo è 
che a 120 ; che non è distante che di 3600 metri 
o 5500 dai bastioni, e che finalmente ò « formida
bilmente armata ». Diversi villaggi che sono in queste 
vicinanze sono allarmati e s' apprestano ad essere 
evaonati, uno d' essi Auteuìl, che forma parte del 
nuovo Parigi, è puro minacciato, e sarà forse il pri
mo , i cui abitanti dovranno rifuggirsi entro la ca
pitale. 

L' agglomerazione ohe in breve per questi fatti 
—quando avran prinoipio — sarà fatale alla salute 
pubblica, e quantunque, grazie alla stagione in cui 
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siatóo, non sia a temersi un'epidemia, la mortalità 
crescerà di molto. Di già principia a divenire molto 
sensibile la differenza. Dopo esser stata stazionaria 
per due sontimane a 2730 in questa è ascesa a 3280. 
le cause principali sono sempre le privazioni ed il 
freddo insistente. 

In mezzo a tutte queste apprensioni e speranze, 
e' è ancora un partito il quale crede possibile una 
negoziazione , e che può manifestare questa opinione, 
senza limore di esser scopo di eccessi popolari, il 
che è un sintomo di cui conviene tener conto. An
che nel governo stesso vi Sono alcuni membri che 
non sarebbero lontani dagli accordi, e la questione 
d' un assemblea nazionale è stata nuovamente messa 
sul tappeto. Quantunque respinta, non è stata com
battuta come mia assurdità, ne una impossibilità. 
Alcuni leaders- del partito repubblicano < puro » 
principiano a riflettere che la caduta di Parigi, dopo 
una resistenza fino all'ultima bricciola di pane, por
terà seco la distruzione assoluta della repubblica ; e 
che tin trattato di pace onorevole, appoggiato dalle 
forze attuali che sono così considerevoli da pesare 
di molto nella bilancia — la conserverebbe. Ma ò 
difficile che questa idea giusta e logica sia preferita 
all'altra più eroica e più « storica » di resistere ad 
ogni costo. In ogni caso tutti ì partiti da prendersi 
vengono rimandati a dopo l'esito d' un altro fatto 
d'armi, il quale e nella situazione fatale, necessario 
e inevitabile. 

A V V I S O 
La Direzione delle Ferrovie dell' Alta Italia av

visa che a datare dal mezzogiorno di Martedì 17 
corrente, verranno riattivati sulla linea Bologna-Pia
cenza i treni 51, 56, 61 e 64. 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall' inondazione, iniziata e raccolta da al
cune Signore Komane. 

Quattordicesimo Elenco 
Somma complessiva degli Elenchi prece-

denti Lire 70038 OS 
Cassa di Risparmio di Roma . . . » 10000 
Marchese Giuseppe Gozzani di Sangior-

gio » 100 
F. C » 5 
Comitato di soccorso dei Rioni Campi-

tetti, S. Angelo, e Ripa sotto la Pre
sidenza, ed iniziativa del sig. Con
te Guido Carpegna. 

Cav. Ottino (l) . . . Lire 11 
Antonio Sneider . . . . » IO 
Fratelli Piacentini . . . » 50 
Conte di Carpegna . . . » 50 
Peroni Giovanni . . . . » IO 
De Bonis Giuseppe . . . » 10 
Tedeschi Luigi . . . . » IO 
De Rosa Salvatore . . . » IO 
Buri Scipione » 5 
Polidori Luigi » 4 
Vari Carlo » 2 
Aureli Vincenzo . . . . » 5 
Cave Eugenio » 50 
Traverso Gioacchino . . . » 5 
Conte Alessandro Bolognetti » 50 
Raimondi Carlo . . . . » 5 
Principe di Vicovaro. . . » 200 
Contessa Maria di Carpegna » 50 
B. Scala » 20 
Pacifico Pontecorvo . . . » 10 
Lazzaro Modigliani . . . » 10 
Giacobbe Tagliacozzo e tìglio » 10 
Vitale Milano » 5 
Pellegrino B. Ascarelll . . * 10 
Angelo Serani > 50 
Del Monte.Cit » 20 
Piperno Angelo . . . . » 2 
Sabato di Rignani . . . » 5 
Fatticci fratelli . . . . » 1 
Samuel di G. Piazza . . » 10 
Leone Milano » 2 
Lello Rignani » 1 
Bondì Pacifico » 2 
Mosè Piattelli » 2 
Graziadio Sestieri. . . . » 1 

Giuseppe Sennino. . . . » 3 
Eugenio C a s t e l n u o v o . . . » 5 
Isacco Pacìfico » 15 
Alberto Di Capua. . . . » 1 
Abvavno Milano » 2 
Samuele Alatri (oltre le L. 100. 20 
David I. Ascarelli . . . » 10 
Astrologo e Campagnano . » 10 
David di Asd. Di Volterra. » 15 
Giuseppe e Pros. Bises. . » 5 
Settimio Coen » 1 
Emmanuele Calè . . . . » 10 
Samuel Piperno e fratelli . » 4 
Samuele Esdra Ditta . . » 100 
Abramo Piperno . . . . » 1 
Giuseppe Coen » 2 
Fiorentini Fratelli . . . » 2 
Sabato L. G. Genazzano . » 25 
Mosè Isacco Castelnuovo . » 1 
Leone Tagliacozzo. . . . » 25 
Samuele Pontecorvo . . . » 20 
Aron Del Monte . . . . » 20 
Raffaele Di Capua . . . » 2 
Asdruhole Del Monte . . » 5 
Daniele Fornari . . . . » 1 
Vito Almagia » 5 
Salomone Menasà. . . . » 5 
Giuseppe di A. Ponte Corvo » 5 
Giuseppe D. Della Seta. . » 2 
Sab. A. R. Scazzoeuhio . . » 5 
Jsaia Em. Rosselli . . . » 5 
David J. Piazza . . . . » 10 
Abramo Delia Rocca. . . » 2 
Sab. R. di Nola e f. . . » 15 
Marco Alatri » 40 
Michele Soazzocchio . . . » 1 
Mosè ed Angelo Levi. . . » 20 
Sab. Consalo » 2 
Giacomo Fiorentino . . . » 2 
Aron Di Capua e C. . . » 10 
David Del Monte . . . » 1 
Sab. Toscano . . . . . . 5 
Lazzaro De Rossi . . . » 5 
Salomone di G. Piperno . » 5 
Benedetto di S. Fiorentino » 2 
Piazza S. Amati . . . . » 20 
Samuele di G. Di Porto . » 50 
Graziadio Piperno . . . » 2 
Isacco di Laudadio . . . » 20 
Giuseppe di S. Sonuino 
Leone Castelnuovo . 
Alberto di S. Di Capua 
Mosò Milano . . • 
Giacomo De Coen . 
Bonanno Funaro . . 
Leone Scazzocchio . 
Tranquillo Ascarelli . 
S. R. Tedesco. . . 
Leone Amati . . . 
Geremia Milano . . 
Benedetto Di Cave , 
Pacifico Di Cave . . 
Angelo di E. Castelnuovo 
Giuseppe Pontecorvo. 
Àbramo Esdra. • . 
A. G. Mandolfo . . 
Alberto Toscano . . 
Settimio Moscato. . 
Mosò Di Sonniuo . . 
Cesare Arbib . • . 
Lazzaro Tedesco 
Isacco Ffrati . . . 
Angelo Funaro _. . 
Crescenzo Modigliani 
Moisè Modigliani . . 
Annina Genazzano ved. Modi

gliani . . • 
Tranquillo Di Piperno 
Simeone di J. Pace 
Sabato Volterra . . 
Anonimo . . . . 
Lalla Rosati . . . 
Pellegrino Di Cave . 
Mosò di L. G. Piperno . » 
Francosco Marini. . . . » 
Alessandro Alatri e fra. . » 
Dolcimbene Antonio . . » 
Viviani Mariano . . . . » 
Alessandroni Salvatore . . » 
Levi Angelo . . . 
Arch. Francesco Azzurri 
Adriano Rauucci 
Professore Luigi Biolohini 

» 
» 
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SO 

50 

50 

1 
2 
1 
1 
2 
2 

20 
100 

2 
5 
1 
a 07 
5 

15 
6 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
5 
5 

20 
10 

20 
6 
2 
3 
2 

50 
l 
1 
3 

• 5 
10 
10 
2 

50 
20 
20 
10 

Totale Lire 1624 07 

Somma compressiva Lire 81,767 13 
(1) Le seguenti offerte furono sottoscritte direttamen

te presso l'Amministmìons dì 8. 1. il Prìncipe Doria 
Pamphilj. 



Dispacci Telegraltel 
(Agenzia Stefani) 

PIETROBURGO 1? — Il Giornale di Pietro

burgo contiene un articolo contro la nota di Boust 
del 3 clic sostiene cho la Russia deve gratitudine 
all'Austria per non avere partecipato alla guerra di 
Crimea. 

Crede che la condotta dell' Austria fu per la 
Russia più nociva che un aperta partecipazione alla 
guerra. 

Il Giornale protesta pure che la circolare Russa 
abbia eccitato gli animi in Oriente , la circolave al 
contrario asserì che non esiste questione orientale. 

VERSAILLES 17 — Werder mantennesi pure 
il 16 nelle suo posizioni al sud di Bel fort malgrado 
gli attacchi del nemico. 

Il generalo Schmidt arrivò a Vaigeo inseguendo 
il nemico ritiranfesi sopra Lavai. Fece altri 2,000 
prigionieri. 

Le nostre truppe presero Alencon dopo un bre

ve combattimento. 
LILLA 16 — Notizie di Parigi: Il Journal of

ficiai dol 13 contiene la circolare di Favre la quale j 
dice: che l'invito fattogli da Granville il 29 fu ri

cevuto il 10 col mozzo del ministro dogli Stati Uniti. 
Soggiunge che quest' atto dell' Inghilterra impli

ca un giusto appezzamento sulla nostra situazione 
politici, e consacra coli' autorità il diritto pubblico e 
il cambiamento del regime. 

La Francia devo dunque accettare l'invito ed 
essere rappresentata alla conferenza. Ma Favre di

chiara che, benché sia munito del salvacondotto,non 
lascerà Parigi, che quando la situazione di questa 
città gli permettili à di farlo. 

Informazioni particolari da una corrfspondenza 
di Havres dicono che il risultato morale e materiale 
del bombardamento continua ad essere insignificante. 
La disposizione della popolazione è eccellente. I Gior

nali continuano a domandare alle autorità militari 
di prendere 1' often iva. 

Le Temps p illirica la lettera indirizzata il 13 
a Bismark dai im1. bri del corpo diplomatico percon
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solare i rimasti a Parigi. Essi lamentano che il̂ bom

bardamento incominciò senza un'avviso preventivo e 
domandano che prendansi misuro, onde permettere ai 
loro nazionali di mettere in sicuro se e le loro proprie

tà. Odori un vivo cannoneggiaraonto. Nessun piccio

ne arrivò dopo l'8. 
La rendita francese contrattossi a 5150. Pre

stito 5265. Italiane 5375. Lione 762. Orleans 717. 
Fondiario 850. 

LAVAL 16 — (sera) La ritirata continua in 
buone condizioni malgrado il tempo terribile 

Le nostre ricognizioni fecero alcuni prigionieri, 
fra cui il conte Moltke del 6.° dragoni, e parente del 
capo di stato maggioro generale prussiano. 

BORDEAUX 17 — Alcuni dispacci recano che 
noi abbiamo sgomberato Alencon che fu occupata dai 
prussiani. 

Un dispaccio di Bourbaki del 16 sera dice che 
continua ad avanzarsi verso Belfort. 

Gambetta partì iorseva per raggiungere Chanzy. 
PIETROBURGO 17 — La Gazzetta della Borsa 

parlando della prossima pubblicazione dei bilanci pel 
1871, dice che il disavanzo di 5 milioni fu coperto 
col sopravanzo dell'anno precedente. 

L'entrate aumentarono di 14 milioni. 
Le spese del ministero della guerra crebbero di 

IO milioni in seguito del nuovo armamento dell' ar

mala. 
Lo stato finanziario è assai soddisfacente , non 

sarà necessario di prendere misure straordinarie per 
coprire il disavanzo, che decresce annualmente. 

GINEVRA 16 — Il Maresciallo Raudon è 
morto. 

ARRAS (5 — Ieri 1' avanguardia dell' armata 
del Nord, francese ontrò ad Albert ( Somme ) a 3 
chilometri da Amiens. 

I prussiani sgombrarono all'avvicinarsi dei fran

cesi. 
Furono fatti alcuni prigionieri. 
VERSAILLES 16. — Il nemico smascheiò al 

Sud di Parigi lo nuove batterie, il cui fuoco fu vit

toriosamente combattuto. Le nostre perdite ]ammon

tano a duo ufficiali e setto soldati. Il Maggiore Kop

pen ebbe il 15 un combattimento presso Marac al 
Nord Ovest di Langres contro 1000 mobili. 

La seconda armata perdette nei combattimenti 
dal dì 6 fino al 12; 166 ufficiali e 3,&03 soldati tra 
morti e feriti. Dinanzi Parigi il fuoco delle nostro 
batterie continua efficacemente. 

Chiusura delia Borsa di Firenze 
18 Gennaio 

Rendita italiana 57 17 67 12 
Napoleoni d'oro 21 00 20 99 
Londra 26 29 26 26 
Marsiglia 
Prestito nazionale 80 90 80 80 
Obbl. Tabacchi 465 
Azioni Tabacchi 683 — 682 — 
Banca nazionale 2410 
Azioni meridionali 328 — 327 — 
Buoni meridionali 175 —433 — 
Obbligazioni meridionali . . . — — 482 — 
Obbl. Eccles 78 90 78 80 
» ' * ■ '  ■ ■' w n 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

Veuerdì 20 Gennaro 1871 alle ore 7 pomeridia
ne avrà luogo nella Sala Dante il secondo' concerto 
del baritono Èrcole Laici, che questi ha V ono
re di dedicare al commercio dell' illustrata capitale ita
liana sua patria sotto gli auspici del fausto ingrosso 
in essa di S. M. Vittorio Emmanuelo II. Re d'Italia. 

Programma 
1." Duetto  Traviata  Sop. e Bar Verdi 
2." Aria Bass.  Lombardi Verdi 
3.° Cavatina Sop.  Ballo in Maschera . . . Verdi 
4." Aria Bar.  Giuramento. Mercadante 
5." Terzetto Sop. Ten. e Bass.  Lombardi. Verdi 
6." Romanza Sop.  Lucrezia Borgia . . Donizetti 
7." Duetto Bar. e Bass.  Puritani. . . ; . Bollini 

Il piano sarà tenuto dalla Sig. Amalia Ricci 
e dai Sig. Achilìe Faldi  Ernesto Frontoni  Pietro 
Sirletti. 

Artisti di canto Signora Ginevra Mona Soprano 
Sig. Giovanni Gattoni Tenore  Sig. Benedetto To
rnassi Basso. 

N. B. Le persone che amassero provvedersi di Bi
glietti con anticipazione , avranno la bontà dirigersi 
fin dal Giovedì 5, al Magazzeno di Musica del Sig. 
DeRossi Via del Corso N. 140, ed a quello di li
bri , dei Sigg. Monaldini, e Calisti piazza di Spa
gna N. 79. 

prezzo lire 5. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Secondo Tuuio ilol Trib. civ. e crini, 
eli Ruma. 

Ad istanza doi igg. Giustino, Tobia 
o Gregorio Carocci di Frascati nei nomi 
di cm in a1 ti r.ipprosonfcati ti il Proc. Ot
tavio Onciali. 

Il M«pwU del decreto di contumacia 
dol giorno 11 cori, si citano di nuovo a 
t'orma del § IS'Ì di l vii;, rag. lai*, e giud. 
i sigg. Luiu'i od Eleonora Panizza figli od 
erodi del fu GiuMiypu Panizza, IH! in ogni oc, 
a comp. nella I ud.d"po ti giorni jior sun
ti r decretare la divisiono doi beiiiorodi
tai'i dol in Giuseppi) l'amica, attribuirsi 
a oiii'Cnil (Oeri'ilc la (piota di diritti do
vutaci, condaiimiri chi dì lMyiono alla 
rostituziono do'frutti, ed allo spose, ema
nandosi l'analoga 'ont";iza mmiiui del
i'uppotti'iio ordine esecutorio d'immissio
ne o consegna. 

13 gemi. 187) .illi a a l'orma di logge. 
I, Zucca cvru. ciò, di limila 

(MUCriu Onorati prua. 
Eccino Tuli, di Cuiiim. s si. in Jfomii 
Ad ist. del (Jap Mai ittiolo llaffuollo 

liortuci'olli Colina la Tartana di bandiera 
Na/iiiiirili! denominata Iioandia domic, a 
bordo dì d. bastimento (inneggiato a Bì
pagrande uipp. dal s>ott. Proc. 

Attosa contumacia a breve toruiino 
accusata nella mi. del iH coir, sia citato 
per la 2. voHa il .ig. Paolo Ruspali d'in
cognito domicilio per affissione od inser
zione iu gazzetta a comp. dinanzi il sullod. 
Trib. iiolla I. ud, dopo mi giorno dalla 
osocuz. della uve?, per sentir dichiarare 
elio le perditi e danni sofferti dui sud. 
bastimento in quest' ultimo viaggio da 

OSSEHVAZIOM DIVERSE 

Pioggia in 21 ole 3 min. (I 

Genova a Iloma sono avario grosse o co
mano da risarcirsi in contribuzione conio 
qualunque danno sofferto dal carico e ava
na particolare da sopportarsi dal pro
prietario dolln casa danneggiata o por 
l'effetto di quanto sopra dopa turo uno o 
più periti por valutare od apprezzare i 
capitali contribuenti o le perdite e dan
ni con la condanna dei citati al pag. di 
(inolia somma e sommo alle quali sono 
obbligati a pro rata e giusta il ì inai to 
da rodiggorsi, smallando sullo promesso 
quella sentenza cho sani di giustizia e 
eli loggo munita doi rospettivi ordini eso
cutou Unto roali elio periOTali osog. provv. 
contro lutti i cititi non Ost. app. e venga 
intanto ordinata la dicaccia delle mer
canzie per eseguirne la stima non elio la 
consegna so vorrà dai citati ncovorsi pro
siala cauziono e sotto tutto (juollo garan
zie elio potranno ossor dettato dall'Kccmo 
Tiib. sposo per contributi o nel caso di 
opposizione colla condanna di olii sarà 
Ai ragiono. 

Si potrà leggero nrila udienza di vo
ucidi 20 corr.  Id 17 gemiaro (871. 

A. Innouenti pros. 
Affissa copia a l'orma di loggo li 17 

genuaro 1871. 
.1. Tìrlctli curs. del Trib. ciò. 

ili Ruma, 
A. Fabj prue. 

Onor. Avv. Pizzi liiusd. civile 
Ad istanza di T/iborato Am oli negoz. 

rapp. dal sott. Proc. 
bi notifica a Pietro Missonì d'inco

gnito doni, per insoizione iu gazzettâ " elio 
è stato trasmasso sequostro a suo cavico 
in data iti coir, al Conto Filippo Ailtu
uelli Du'oUura dell'Animilo della fcVrovio 
Uoinanu por la somma di i,. 107. 30 sorto 
o sposo in virtù di sentenza dol sullod. 

Ginsd; del 16 dee. 1870: gli si deduco ciò 
a notizia, ondo oc. 

Affissa il (8 gennaio )87l. 
Ruff. Bertoni curs. 

Camillo Ontti proc. 
Si doduco a pubblica notizia elio con 

comparsa emossa nella Cancelleria del Soc. 
Turno di questo Trib. civ. noi giorno 7 
dicembro 1870 al fase. n. 1733 i sigg. Leo
poldo e ti iovanni Calza ovedi legittimi del 
fu Com. Vincenzo Calza accettarono la di 
lui oredità col bouoflcio della leggo e del
l' inventario già compilato por gli atti dol 
Nutaro Komano sig. Curzio Franchi dal 
U agosto al 7 nov. 1889. 

Lorenzo Mansoni piva. 
In seguito di un ordinanza dol gior

no l!) dol decorso moso di doc. 1870 ema
nata dal Primo Turno del Tribunato ci
vile di li'oma colla quale al dofonto Ab. 
(iiseppo Vaselli Proc. di Collegio vanne 
surrogato il sig. Avvocato Ubaldo Am
brosi Sacconi nella qualifica di tutoro cu
ratore od amministratore dol miiioronno 
D. Clomonto do' Principi Torlonia, il me
desimo il giorno 14. dot oorronto gennaio 
187l ha omesso nella Cancelleria Sol sud. 
Tribunale l'ormalo dichiarazione di accet
tazione del sijd. incarico a termini di leg
go.  Tatto ciò si rendo di pubblica ra
giono por ogni effetto di leggo 

Cesare Vaselli. 

AVVISI DIVEBSI 

Domani giovedì 19 covrente a cura 
del Circolo Legalo Romano nella Chiosa 
da' Ss. Viucoozo od Anastasio a Trovi allo 

oro 10 antim. saranno celebrato lo eso
qnio dolU eli. me. Avvocato Filippo Bril
lìi rapitaci da morto improvvisa sul lini
re del passato novembre. So ne fa avviso 
al coto legalo e ad ogni altro cittadino 
cho ami di assistervi, por ronderò onore 
alla memoria doli' illustre dofonto. 

Betted. Ferrantini secr. 

SOCIETÀ ANONIMA 
DEL li A ILLUMINAZIONE A GAS 

di Cinto vecchi'a. 
Si prevengono i signori Azionisti eie1 

iu soguito della risoluzione dol Consiglio 
di Aminìnistraziono del giorno 16 corren
te, a contalo dal giorno 20 corronto iinwo 
avrà luogo noi Banco "Pili Pericoli e (. 
in via del Corso n. 340 il pagamento dol 
Cupone n. 2 por il socondo soruostro 1870 
in ragione dol 5 0[0. 

Jl Prosideule dol Cons, di Animilo 
Barone P. PI Visconti. 

Dovondosi procodoro alla vendita al 
publico incanto di alcuni effetti lasciati 
dal dofonto Pittoro Spagnuolo Don Aga
pito Francos, consistenti in copio di qu.i
dri dol Museo di Madrid, oggetti di pit
tura, od offotti di vostiurìo: ̂ invita, chimi; 
quo volosso concorrerò all' acquisto doi 
suddetti oggetti il giorno 23 corrente al
le oro 10 antim. noi localo torrono dol II 
Palazzo dell' Ambasciata di Spagna ov1 

si eseguirà detta vondita. I suddetti ot
tetti saranno visibili nei giorni 19, '&) e 

21 dirigendosi al Portiere del dotto pa
lazzo. 

Roma 17 gonnaio 187). 

BOMA — KEUIA TIFOGRAWA 


